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EUSALP 



Area = 400.000 kmq 
Popolazione = 70.000.000 abitanti 

7 Stati = Austria, Francia, Germania, Italia, Liechtenstein, 
Slovenia, Svizzera 

48 Regioni / Landers / Cantoni 

Qual è la Macroregione Alpina? 



La Macroregione Alpina nell’Unione Europea 



�Individua sfide e problemi comuni da risolvere o affrontare 
meglio: le PRIORITA’ DELLA STRATEGIA  (I “pilastri”) 

�Individua FONDI ESISTENTI da orientare su progetti comuni, di 
livello macroregionale 

�I fondi da coordinare sono TUTTI quelli che riguardano il 
territorio della Macroregione: Europei, Nazionali e Regionali; 
 

Che cos’è una “Strategia Macroregionale”?  

Una “forma” di condivisione di obiettivi  
e coordinamento di fondi tra Regioni confinanti e facenti 

parte di una “Macroregione” molto ampia  



 In prospettiva, una sperimentazione di nuove 
aggregazioni territoriali “dal basso”, a partire dalle 
Regioni (la c.d. “Europa delle Regioni” auspicata dal 
Trattato di Lisbona). 
 Quella Alpina è la prima (e unica finora) 
Macroregione voluta dalle Regioni… 
     Stato dell’arte 

 

   Approvate:             Baltic Sea Region (2009) 
               Danube Region (2011) 
               Adriatic-Ionian Sea Region (2012) 
 

   Avviate:             Alpine Region (2013) 
    
   Future:            ???? 

Che cos’è una “Strategia Macroregionale”?  



…tenendo conto della “Regola dei 3 NO”: 

Tre NO per una Strategia: 
     
NO nuove leggi 
 

NO nuove Istituzioni UE 
 

NO nuovi fondi 

Che cos’è una “Strategia Macroregionale”?  



EUSALP:  il percorso  

�18 Ottobre 2013: Conferenza di Grenoble. Gli Stati e le Regioni sottoscrivono 
una dichiarazione politica, con allegato il documento tecnico, che chiede alla 
Commissione di avviare l’iter comunitario per la predisposizione di una 
strategia macroregionale  per la  regione alpina  



EUSALP :  il percorso   

� 20 Dicembre 2013: Il Consiglio Europeo dà mandato alla 
Commissione europea di preparare, entro giugno 2015, in 
cooperazione con gli Stati membri, “una Strategia dell’UE per 
la regione Alpina” 

� 20 Gennaio 2014: la Commissione, con gli Stati e le Regioni 
interessati, costituisce uno Steering Committee che 
accompagna la predisposizione del Piano d’azione della 
Strategia, riprendendo e sviluppando il lavoro portato avanti 
dal Comitato paritetico 

� 10 Febbraio 2014: Il Commissario per le politiche regionali 
Hahn incontra i 7 Ministri degli Esteri alpini, per avviare il 
percorso di elaborazione della Strategia 



EUSALP:   Lavori in corso 

� Febbraio-luglio 2014: lo Steering Committee elabora un 
“Discussion paper” basato sul documento tecnico 
(Intervention Document), come base per la consultazione degli 
stakeholders 

� 16 Luglio –15 Ottobre 2014:  Consultazione degli stakeholders 

� 1-2 Dicembre 2014: Conferenza di consultazione degli 
stakeholders (Milano, nel quadro del Semestre di Presidenza 
italiana) 

� Primo semestre 2015:  Preparazione del Piano d’Azione della   
Strategia 

� Giugno 2015:  Presentazione al Consiglio Europeo 



Le novità della Strategia Macroregionale 
Alpina: 

(accordi di Grenoble 18 ottobre 2013) 

�Una Strategia NON SOLO per la montagna ma per tutti i 
territori delle 48 Regioni alpine  (perimetro esteso ai confini 
amministrativi) 

�Una Strategia dell’Unione Europea, NON dei singoli Stati o delle 
Regioni 

�Una Strategia voluta dalle Regioni, quindi “bottom-up”, prima 
volta rispetto alle altre tre Strategie 

�Un metodo di lavoro innovativo, con uno Steering Committee 
paritetico Stati – Regioni, coordinato dalla Commissione 
Europea  (NON una Strategia “fatta” dalla Commissione) 



Il valore aggiunto di EUSALP 

� La vera sfida è fare della “regione Alpina” un laboratorio di 
sperimentazione di nuove forme di sviluppo economico in un 
contesto di protezione ambientale e di promozione della 
qualità della vita: innovazione e conservazione insieme.  

  

� Il valore aggiunto di EUSALP sarà dato dal bilanciamento tra 
lo sviluppo delle aree metropolitane e di pianura e quello 
delle aree montane, in un contesto di solidarietà reciproca 
per un “mutuo vantaggio”, e di forte senso di appartenenza 
alla cultura alpina in tutte le Regioni coinvolte. 



I tre pilastri di EUSALP: 
(accordi di Grenoble 18 ottobre 2013) 

�1. Developing Alps - Assicurare una crescita sostenibile e 
promuovere la piena occupazione, la competitività e 
l’innovazione consolidando e diversificando specifiche attività 
economiche nell’ottica di una mutua solidarietà tra aree 
montane e aree urbane 

 

�2. Connecting Alps - Promuovere uno sviluppo territoriale basato 
su una mobilità sostenibile, una rafforzata cooperazione 
accademica, lo sviluppo di servizi, una politica di trasporti e 
infrastrutture per la comunicazione 

 

�3. Protecting Alps - Promuovere una gestione sostenibile 
dell’energia e delle risorse naturali e culturali, nonché la 
protezione dell’ambiente. 



Azioni strategiche nei 3 pilastri: 
 

1. Developing Alps 

1. Sviluppare l'innovazione e la capacità di ricerca e 
trasferimento nella pratica;  
 

2. Migliorare e sviluppare il sostegno alle imprese;  
 

3. Promuovere alti livelli di occupazione, con 
l'obiettivo di garantire la piena occupazione nella 
Regione. 



Azioni strategiche nei 3 pilastri: 
 

2. Connecting Alps 

1. Migliorare i sistemi di trasporto complessivi 
in ​​termini di sostenibilità e di qualità;  
 

2. Migliorare l'accessibilità sostenibile per tutte le 
aree alpine;  
 

3. Una società più connessa nella Regione. 



Possibili azioni strategiche nei 3 pilastri: 
 

3. Protecting Alps 

1. Rafforzare le risorse naturali e culturali alpine 
come risorse per un’alta qualità della vita; 
 

2. Migliorare ulteriormente l’efficienza energetica e 
la produzione sostenibile di energia rinnovabile 
nella Regione Alpina, già ad ottimo livello; 
 

3. Affrontare il “risk management” includendo un 
dialogo incentrato su potenziali rischi per 
affrontare possibili minacce, come quelle del 
cambiamento climatico. 

 



EUSALP: la Consultazione pubblica 

�E’ iniziata il 16 Luglio e terminerà il 15 Ottobre alle 24 
 

�Si può rispondere al questionario on line sul sito web 
ufficiale di EUSALP:   www.alpine-region.eu 
 

�Le osservazioni e proposte dei cittadini e dei portatori di 
interessi di categorie o associazioni, istituzioni e enti locali 
saranno esaminate dalla CE, e dagli Stati e dalle Regioni 
coinvolte entro la fine di Novembre 

 

�I risultati della consultazione, e le proposte definitive che 
saranno introdotte nel Piano d’Azione, saranno presentati 
nella Conferenza internazionale degli Stakeholders a 
Milano, l’1 e 2 Dicembre 2014. 



EUSALP: la Consultazione pubblica 
IL QUESTIONARIO 

http://www.alpine-region.eu 



EUSALP: la Consultazione pubblica 

IL QUESTIONARIO 



EUSALP: la Consultazione pubblica 



EUSALP: la Consultazione pubblica 

------------------------------------------------------------------------------------------- 



Grazie per l’attenzione! 

Per qualsiasi informazione ulteriore: 
 
   ugo_parolo@regione.lombardia.it 
 
Oppure, per informazioni operative: 
 
Regione Lombardia,   Presidenza 
Direzione Centrale Programmazione Integrata e Finanza  
Coordinamento Programmi Europei di Cooperazione Territoriale, Macroregione 
Alpina e Montagna   www.montagna.regione.lombardia.it 

Tel. 02.6765.3855  -  02.6765.5469 
raffaele_raja@regione.lombardia.it 

roberta_negriolli@regione.lombardia.it 
anna_verrino@regione.lombardia.it 

 


